[image: image1.png]



federfarma

 federazione nazionale unitaria 

dei titolari di farmacia italiani 

Roma, 
13 ottobre 2020
Uff.-Prot.n° 
UE-UTP AA-LC/13732/551/F7/PE
Oggetto: 
Emergenza Covid 2019


Protocollo d’intesa tra Federfarma


e il Commissario straordinario di Governo


Addendum al Protocollo d’Intesa


Procedure operative per il ristoro

ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

AI CONSULENTI FISCALI

PRECEDENTI: Circolari Federfarma prot. nn. 6658/268 del 1° maggio 2020, 6936/288 del 7 maggio 2020, 7232/299 del 13 maggio 2020, 7338/307 del 15 maggio 2020, 7683/323 del 25 maggio 2020 e 9478/389 del 26 giugno 2020.

Al termine della complessa e fattiva interlocuzione intervenuta con la struttura del Commissario straordinario all’emergenza Covid-19 e con Invitalia, questa Federazione riassume, di seguito, le procedure da seguire affinché possa essere riconosciuto alle farmacie il differenziale tra il prezzo di acquisto delle mascherine e il prezzo di € 0,40, così come indicato all’art. 5, comma 1 del Protocollo d’Intesa del 1° maggio 2020.

OPERAZIONI PRELIMINARI

COMPITI DELLE FARMACIE

Le farmacie comunicheranno prima possibile e comunque entro il 26 ottobre 2020, alle Associazioni Provinciali o alle società di servizi incaricate dalle Associazioni provinciali stesse, i seguenti elementi:

· denominazione della farmacia;

· Partita IVA;

· casella PEC;

· numero di telefono, sede principale (Regione, Provincia, Città, indirizzo, CAP)

· codice IBAN di accredito.

Tali dati verranno utilizzati dalle Associazioni Provinciali/società di servizi, per predisporre gli elenchi, in formato excel, da inviare a Promofarma, secondo quanto indicato nelle successive sezioni “Compiti delle Associazioni Provinciali” e “Compiti delle società di servizi incaricate dalle Associazioni Provinciali”.
COMPITI DELLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI 

Le Associazioni Provinciali predisporranno e trasmetteranno a Promofarma (all’indirizzo di e-mail: i.antonini@promofarma.it), un elenco, in formato excel, secondo il modello di cui all’allegato 1, delle farmacie che hanno richiesto il ristoro delle mascherine. In tale elenco dovranno essere analiticamente indicate le seguenti informazioni:

· denominazione della farmacia;

· Partita IVA;

· casella PEC;

· numero di telefono, sede principale (Regione, Provincia, Città, indirizzo, CAP);

· codice IBAN di accredito.

COMPITI DELLE SOCIETA’ DI SERVIZI INCARICATE DALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

Qualora le Associazioni Provinciali avessero incaricato di procedere all’operazione una società di servizi, quest’ultima predisporrà un elenco, in formato excel, da trasmettere a Promofarma (all’indirizzo di e-mail: i.antonini@promofarma.it), secondo il modello di cui all’allegato 1, delle farmacie che si sono avvalse di essa per ottenere il ristoro delle mascherine. In tale elenco dovranno essere analiticamente indicate le seguenti informazioni:

· denominazione della farmacia;

· Partita IVA;

· casella PEC;

· numero di telefono, sede principale (Regione, Provincia, Città, indirizzo, CAP);

· codice IBAN di accredito.

COMPITI DI PROMOFARMA

Promofarma, una volta ricevuti gli elenchi da parte delle Associazioni Provinciali e delle società di servizi, provvederà ad inviare ad Invitalia l’elenco generale dei richiedenti il ristoro.

OPERAZIONI SUCCESSIVE

A partire dal momento in cui Invitalia renderà disponibile il proprio portale per le operazioni di caricamento dei documenti, di cui la scrivente darà comunicazione con apposita circolare, potranno essere svolte le attività di seguito descritte:
COMPITI DELLE FARMACIE

Le farmacie, al fine di ottenere i dovuti ristori:

1) provvederanno a compilare, sull’apposito form (all. n. 2), disponibile sul predetto portale messo a disposizione da Invitalia, la richiesta di ristoro. Tale form, una volta compilato online, dovrà essere scaricato, sottoscritto, scansionato e caricato sul portale stesso, unitamente alla documentazione di cui alle lettere a), b) e c). Le farmacie che disponessero di firma elettronica, potranno apporre quest’ultima direttamente sul form compilato online, senza necessità di scaricare, sottoscrivere, scansionare e ricaricare successivamente il form stesso:

a) autocertificazione del legale rappresentante (da redigere sul modello all. n. 3), compilata, sottoscritta, scansionata e ricaricata sul portale;

b) asseverazione del professionista iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili ovvero Revisore legale iscritto nel Registro di cui al D.Lgs 39/2010 (da redigere sul modello all. n. 4), compilata, sottoscritta, scansionata e ricaricata sul portale. L’allegato 4 sostituisce ogni diverso modulo, eventualmente già compilato, relativo all’asseverazione del professionista;

c) documentazione tecnica (certificazione CE con particolare riguardo ai test report relativi e alla conformità ai regolamenti UNI EN 14683 oppure, nel caso di mascherine provenienti da Paesi Extra-UE e commercializzate in Italia ai sensi dell’art. 15, comma 2, del DL 18/2020, autocertificazione resa dal produttore, importatore o da colui il quale le ha immesse in commercio, accompagnata dalla rispondenza dell’Istituto Superiore di Sanità), scansionata e caricata sul portale;

2) conserveranno l’originale della documentazione amministrativa che Invitalia si riserva di richiedere in sede di verifica a campione, prima di procedere al ristoro richiesto:

· estratto del gestionale di magazzino riferito alla movimentazione (tutte le operazioni di carico e scarico intervenute in ciascuno dei periodi indicati) delle mascherine chirurgiche per le quali si chiede il ristoro, riferito alle seguenti date:

· giacenza al 26 aprile 2020 ore 23,59, per quelle acquistate dal 1° aprile (movimentazioni dal 1° aprile al 26 aprile);

· giacenza al 3 maggio 2020, ore 23,59, per quelle ordinate dal 20 aprile (movimentazioni dal 20 aprile al 3 maggio);

· 30 giugno 2020 ore 23,59, per quelle acquistate dal 13 maggio (movimentazioni dal 13 maggio al 30 giugno);

· copia delle fatture di acquisto delle mascherine chirurgiche e dei relativi documenti di trasporto;
· contabili riferite al pagamento delle fatture di acquisto delle mascherine chirurgiche (copia del bonifico riferito al pagamento della fattura, ovvero estratto conto corrente relativo al pagamento della fattura, ovvero copia della fattura quietanzata dal fornitore).

COMPITI DI INVITALIA

Invitalia, una volta caricata la documentazione da parte delle farmacie sul portale:

1. effettuerà una prima valutazione, su tutte le farmacie che presenteranno richiesta, al termine della presentazione delle istanze, che riguarderà la documentazione di base (domanda, asseverazione del professionista, autocertificazione del legale rappresentante, documentazione tecnica). In questa fase potranno essere richieste integrazioni in caso di errori/lacune della documentazione;

2. al termine, verrà definito il campione oggetto della verifica e soltanto le farmacie coinvolte accederanno nuovamente alla piattaforma per poter caricare gli ulteriori allegati (gestionale magazzino, fatture, contabili). Anche in questo caso è prevista la possibilità di richiedere eventuale documentazione mancante. Chiusa questa fase si passa alla definizione dei ristori spettanti.
OPERAZIONI FINALI

COMPITI DELLE FARMACIE

Le farmacie, successivamente alla comunicazione da parte di Invitalia dell’esito positivo dei controlli a campione - di cui questa Federazione darà immediata informazione a mezzo circolare - emetteranno nei confronti di Promofarma - il cui codice univoco è RN5Y3PI - una “nota di debito”, fuori campo IVA, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del DPR 633/1972, veicolata attraverso il Sistema di Interscambio (SdI), utilizzando comunque il tracciato xml della fattura elettronica, indicando il “Codice Natura N2” (coloro che utilizzano il sistema di fatturazione elettronica di Promofarma dovranno inserire nel campo natura “non soggette - altri casi” e nel campo riferimento normativo “art. 2, comma 3, del DPR 633/1972”) e riportando nel campo descrizione bene/servizio: “Ristoro mascherine chirurgiche Protocollo d’Intesa e Addendum”. Le farmacie che si avvalgono, per il tramite delle Associazioni Provinciali di appartenenza, di una società di servizi, dovranno emettere la nota di debito nei riguardi della società di servizi stessa, che, a sua volta, provvederà ad emettere una nota di debito complessiva nei confronti di Promofarma, corrispondente, nell’importo, alla somma delle note di debito emesse dalle farmacie. Si ricorda che, nel caso le farmacie avessero già provveduto ad emettere fattura nei confronti di Promofarma (o alle società di servizi), saranno tenute, preliminarmente, all’emissione di una corrispondente nota di credito.

COMPITI DELLE SOCIETA’ DI SERVIZI INCARICATE DALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

Le società di servizi, una volta ultimati i controlli a campione operati da Invitalia, a seguito di apposita comunicazione - di cui questa Federazione darà immediata informazione a mezzo circolare - emetteranno “nota di debito”, fuori campo IVA, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del DPR 633/1972, nei confronti di Promofarma, relativamente all’intero importo risultante dalle richieste di ristoro provenienti dalle singole farmacie.

COMPITI DI PROMOFARMA

Promofarma, successivamente alla comunicazione dell’esito positivo dei controlli operati da Invitalia, una volta ricevute le note di debito delle farmacie e delle società di servizi, provvederà ad emettere, nei confronti della struttura commissariale, la nota di debito complessiva, per la relativa liquidazione.

TEMPISTICA INDICATIVA

· Alla ricezione della presente circolare, le farmacie interessate dovranno comunicare alle Associazioni Provinciali o alle società di servizi incaricate, i dati indicati in questa circolare, alla sezione “Operazioni preliminari -Compiti delle farmacie”;

· Le Associazioni Provinciali e le società di servizi dovranno inviare a Promofarma gli elenchi delle farmacie richiedenti il ristoro entro il 2 novembre 2020;

· Promofarma provvederà a trasmettere l’elenco generale dei richiedenti il ristoro entro il 12 novembre 2020;

· A far data dal 19 novembre 2020 sarà possibile, per le farmacie, accedere alla piattaforma per caricare la documentazione richiesta;

· Le operazioni di caricamento saranno possibili fino al 1° dicembre 2020;

· Invitalia/struttura commissariale comunicherà l’esito dei controlli a campione entro il 29 gennaio 2021;

· All’esito dei controlli a campione operati da Invitalia, sulla base della comunicazione che questa Federazione diramerà, le farmacie e le società di servizi, potranno emettere le note di debito nei confronti di Promofarma 8 febbraio 2021;

· Promofarma entro il 15 febbraio 2021, emetterà la nota di debito nei confronti della struttura commissariale;

· La struttura commissariale liquiderà Promofarma entro il 22 febbraio 2021;

· Promofarma provvederà a ripartire alle farmacie e alle società di servizi la liquidazione ricevuta da struttura commissariale entro il 1° marzo 2021.

Cordiali saluti.

    IL SEGRETARIO




       IL PRESIDENTE

Dott. Roberto TOBIA




   Dott. Marco COSSOLO
All. n. 4

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.

	Notizie, informazioni, aggiornamenti sul mondo della farmacia ogni giorno su                                                                            la web TV di Federfarma
	



Via Emanuele Filiberto, 190 - 00185 ROMA
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